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   Il Direttore 
 

ANIMAZIONE LITURGICA OTTOBRE MISSIONARIO 
 

5 OTTOBRE 2025 - DOMENICA 27ª PER ANNUM – C 

 

RIACCENDERE LA SPERANZA 
 

INTRODUZIONE: Come credenti in Cristo, inseriti in un mondo segnato da violenze e ingiustizie, 

anche noi spesso ci domandiamo: “Ma Dio dov’è? Perché non interviene?”. Come il profeta della prima 

lettura di questa 27ª domenica del Tempo Ordinario, ci chiediamo: “Perché, Signore, mi fai vedere 

l'iniquità e resti spettatore dell'oppressione?”. Eppure, come credenti in Gesù Cristo Salvatore, sappiamo 

anche rispondere: “Se Dio indugia, attendilo, perché certo verrà e non tarderà”. Siamo chiamati a portare 

speranza anche a chi l’ha perduta. La nostra speranza è fondata sulla fede in Gesù, che ha detto: “Se avete 

fede anche quanto un granello di senape, potete spostare le montagne”. Siamo qui, dunque, a pregare in 

questa Eucaristia per ravvivare la nostra fede in Dio e per riaccendere, in noi e nel mondo, la speranza. 

 

 PREGHIERE DEI FEDELI: Sorelle e fratelli, preghiamo insieme per accrescere in noi la fede: ne 

abbiamo bisogno, perché vogliamo ritrovare quella fede che sposta le montagne, che sa riaccendere la 

speranza anche in chi non ne ha più.  

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.  

 

• Per la Chiesa, affinché viva con speranza e coraggio questo tempo di innovazioni e trasformazioni 

culturali, fiduciosa nella presenza di Cristo, luce del mondo, preghiamo.  

 

• Per chi ci governa e ci amministra, perché segua i principi del bene comune e della giustizia sociale, 

evitando di esaltare unicamente gli interessi privati o locali, preghiamo.  

 

• Per le famiglie, perché siano animate dalla speranza nel futuro dei propri figli e dalla fiducia nella 

forza trasformatrice dello Spirito Santo, preghiamo. 

 

 • Per i bambini e i giovani, perché crescano con una prospettiva missionaria e nutrano nel cuore il 

desiderio di portare la luce di Cristo a tutti gli uomini della terra, preghiamo.  

 

• Per gli anziani che vivono nella società e nella Chiesa, perché siano missionari di speranza per un 

mondo più giusto, fraterno e unito, preghiamo.  

 

Custodisci, o Dio onnipotente, questo tuo popolo con una fede profonda e una carità operosa; e poiché 

nulla può senza il tuo aiuto, accompagnalo sui sentieri della vita verso orizzonti di sicura speranza. Per 

Cristo nostro Signore. Amen.  

 

SEGNO: Scrivi su un biglietto una frase che ti piace e poi regalala a chi ti sta vicino, oppure inviala via 

social anche a qualcuno lontano. Farà loro certamente piacere. 
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12 OTTOBRE 2025 - 28ª DOMENICA PER ANNUM - C  

 

CURARE LA SPERANZA 
 

INTRODUZIONE: Naamàn il Siro, che incontriamo nella prima lettura, fu colpito da una terribile 

malattia della pelle, ma riacquistò la salute e ritrovò in sé “un corpo da ragazzo”, dopo aver pregato il 

vero Dio attraverso il profeta Eliseo e riconosciuto la presenza salvifica del Dio d’Israele. I dieci lebbrosi 

del Vangelo si rivolsero con speranza a Gesù per essere guariti, e ottennero quanto desideravano, perché 

la preghiera è sempre efficace. Solo uno di quei lebbrosi, uno straniero, ritornò a ringraziare il Signore. 

Impariamo in questa Eucaristia – atto solenne di ringraziamento – ad avere anche noi, verso tutti e 

soprattutto verso Dio, gratitudine per il bene che ci vogliono e per i benefici che continuamente 

riceviamo. La gratitudine ravviva sempre, in noi e negli altri, la speranza.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI: Rivolgiamo anche noi, sorelle e fratelli, come i dieci lebbrosi del 

Vangelo, la preghiera al Signore Gesù Cristo, perché ci guarisca da ogni nostro male e ci curi dalle 

angosce e da ciò che ci opprime.  

Diciamo insieme: Grazie, Signore Gesù.  

 

• Per tutto l’amore che ci manifesti nelle sorelle e nei fratelli che ci circondano e nella Chiesa che ci 

guida e ci santifica, diciamo: 

 

 • Per il tuo insegnamento di verità e per i sacramenti, segni della salvezza che ci doni gratuitamente e 

senza mai stancarti di noi, diciamo: 

 

 • Perché anche oggi ci hai radunati intorno alla tua mensa per manifestarti a noi e farci tuoi missionari 

che portano ovunque la forza della speranza, diciamo: 

 

 • Perché a quanti sono ammalati e non sanno come uscire dalla loro infermità, tu doni la tua vicinanza 

amorosa e la speranza che viene dalla tua passione, diciamo: 

 

 O Dio, nostro Padre e Signore, apri il nostro cuore ad accogliere la tua salvezza e a renderti grazie 

senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

 

 

 

SEGNO: Dimostriamo anche noi, come il lebbroso samaritano guarito da Gesù, di essere capaci di 

gratitudine per tutto il bene ricevuto da chi vive accanto a noi. Cerchiamo un piccolo dono da fare loro, 

per sorprenderli con un gesto di gratitudine, segno di amore vivo e gioioso 
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19 OTTOBRE 2025 - 29ª DOMENICA PER ANNUM – C  

 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

 

SOSTENERE LA SPERANZA 
 

INTRODUZIONE: Celebriamo oggi, sorelle e fratelli carissimi, la Giornata Missionaria Mondiale, una 

giornata di preghiera e di impegno per le missioni della Chiesa. Lasciamoci coinvolgere tutti in questo 

impegno a essere missionari autentici nel nostro tempo e nel nostro ambiente, per diventare testimoni di 

speranza in un mondo tanto incerto e smarrito. Eleviamo anche noi, in questa giornata di preghiera, le 

braccia al cielo, come Mosè nel brano della prima lettura, per sostenere le molte missionarie e i missionari 

che faticano e si adoperano nei vari paesi del mondo per portare la luce del Vangelo. Crediamo nella 

forza della preghiera e rafforziamoci nella convinzione – come dice Gesù nel Vangelo – della “necessità 

di pregare sempre, senza stancarsi mai”. La preghiera sostiene sempre la nostra speranza.  

 

PREGHIERE DEI FEDELI: Sorelle e fratelli, abbiamo accolto nella fede l’annuncio della salvezza in 

Cristo Gesù e desideriamo che tanti altri, attraverso i nostri missionari, possano accogliere lo stesso 

annuncio di speranza e di amore.  

 

Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, o Signore.  

 

• Poiche ti sei rivelato a noi come un Dio grande nell’amore e paziente nel perdono, concedici di 

diventare veri missionari nell’ambiente in cui viviamo, per questo ti preghiamo.  

 

• Perché la tua parola di luce e di verità continui a donare speranza alle donne e agli uomini del nostro 

tempo e del nostro ambiente, preghiamo.  

 

• Perché la luce del Vangelo guarisca gli uomini da ogni cecità e sofferenza e accenda in essi la fede in 

Cristo, figlio di Dio, preghiamo.  

 

• Perché la tua chiamata ad annunciare oggi il Vangelo ci trovi pronti a lasciare tutto, per metterci, con 

la Chiesa, alla sequela di Cristo nell’impegno missionario, preghiamo.  

 

• Per coloro che vivono come se Dio non ci fosse, perché siano illuminati dalla luce del tuo Vangelo di 

salvezza e di speranza, preghiamo.  

 

O Dio, che accogli il grido dei poveri, donaci di vederti in tutte le meraviglie del creato, di riconoscerti 

negli uomini nostri fratelli, di adorarti nel volto di Cristo Signore, parola eterna e luce vera del mondo. 

A te la lode nei secoli dei secoli. Amen.  

 

SEGNO: Facciamo oggi una generosa offerta a beneficio delle missioni della Chiesa di Cristo. Sarà 

sempre una sola goccia nel mare delle opere di missione, ma certamente efficace e motivo di speranza 

per i molti che operano nei territori missionari. 
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26 OTTOBRE 2025 - 30ª DOMENICA PER ANNUM – C  

 

ARTIGIANI DI SPERANZA 
 

INTRODUZIONE: Sorelle e fratelli in Cristo, la prima lettura di questa 30ª domenica del Tempo 

Ordinario ci ricorda che: “La preghiera del povero attraversa le nubi, né si quieta finché non sia 

arrivata”. Sono molti i poveri anche tra noi: poveri di mezzi economici, ma soprattutto poveri di 

sicurezze, di serenità, di affetti e di speranze. Lasciamoci allora coinvolgere tutti dall’insegnamento del 

Vangelo di oggi, che ci fa guardare con attenzione e fiducia alla preghiera dei poveri. Diventiamo per 

tutti questi poveri dei veri e propri angeli di speranza, affinché, attraverso un amore generoso e una fede 

operosa, possano ritrovare fiducia in sé stessi e nella comunità cristiana.  

 

PREGHIERE DEI FEDELI: Al Dio che ha risuscitato Cristo dai morti, rivolgiamo la nostra preghiera, 

perché apra il nostro cuore e la nostra mente alla ricchezza del suo mistero.  

 

Diciamo insieme: Illuminaci, o Signore.  

 

• Perché la Chiesa aiuti gli uomini a superare i problemi e le difficoltà della vita, alla luce della 

risurrezione di Cristo, preghiamo 

 

. • Perché chi ha responsabilità di governo promuova anche la dimensione solidale e spirituale degli 

uomini, preghiamo. 

 

 • Perché i sofferenti trovino in Dio e nella risurrezione di Cristo conforto e speranza nel loro dolore, 

preghiamo. 

 

 • Perché la nostra comunità sappia leggere e interpretare la storia quotidiana alla luce della parola di 

Dio, preghiamo.  

 

• Per le nostre missionarie e i nostri missionari, affinché siano artigiani di speranza e di vita nuova nel 

mondo in cui sono chiamati ad operare, preghiamo.  

 

O Dio dei viventi e Padre di ciascuno di noi, aiutaci a gustare e vivere pienamente i nostri giorni 

accanto a te, perché possiamo diventare uomini e donne a immagine del tuo Figlio e nostro Signore, che 

vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.  

 

SEGNO: Oggi, domenica, è il giorno del dialogo: dialogo con Dio e con le altre persone. Cerchiamo 

specialmente oggi un dialogo con le persone lasciate sole perché handicappate, emarginate o anziane. 

Andiamo con amore e amicizia a trovarle, parliamo con loro, nella certezza che questo gesto farà loro 

piacere e sarà motivo di sollievo e di speranza anche per quanti li assistono. 


